
 

 

13.3.4 Cambio del consegnatario per passaggio di consegne – Il funzionario della RTS 

 

La circolare 22/05/2012 n. 18/RGS ha modificato la procedura relativa al passaggio di consegne tra 

consegnatari stabilendo che in caso di cambiamento del consegnatario in un ufficio periferico 

statale, dal 6 giugno non dovrà più presenziare alle relative operazioni un funzionario della 

competente Ragioneria Territoriale dello Stato (RTS), per cui il processo verbale mod. 99 C.G. 

recherà soltanto la sottoscrizione del consegnatario uscente e del consegnatario subentrante. 

 

In caso di cambiamento del consegnatario, si procede alla verifica della situazione contabile relativa 

ai beni mobili di proprietà dello Stato in esecuzione degli articoli 22 e 182 del Regolamento di CGS,  

R.D. n. 827/1924. Della consegna è redatto apposito verbale nel quale è dato atto dell’eseguita 

ricognizione dei beni. Il consegnatario uscente lo trasmette all’Ufficio riscontrante, in duplice 

esemplare, unitamente ai modd. 98 C.G., per ciascuna categoria,  per il periodo dal 1° gennaio alla 

data del subentro del nuovo consegnatario, rilevabile o dal formale provvedimento di nomina ovvero 

dall’avvicendamento del titolare dell’ufficio, quando questi, non rivestendo la qualifica di dirigente, 

ricopre anche la funzione di consegnatario. Al passaggio di consegne vanno allegati anche i buoni di 

carico e scarico, modd. 130 PGS, con la relativa documentazione giustificativa degli aumenti e delle 

diminuzioni, sempre per lo stesso periodo testé specificato. Nel caso di gravi inadempienze copia del 

processo verbale va trasmesso alla competente Procura regionale della Corte dei Conti.  

L’art. 62 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 

(pubblicata nella G.U. n. 82 del 6 aprile 2012 – supplemento ordinario n. 69) ha abrogato i commi 4 

e 6 dell’art. 26 e il comma 2 dell’art. 27 del D.P.R. n. 254/2002. Ne consegue che i rappresentanti 

delle RTS non partecipano più alle operazioni di cambio del consegnatario, di cui al comma 1 del 

medesimo art. 26. 

Il comma 4 dell’art. 26 prescriveva l’intervento dei rappresentanti degli UCB (nei cambi di 

consegnatario presso le amministrazioni centrali) e delle RTS (negli uffici periferici). 

Il comma 6, a sua volta, statuiva in merito alle modalità di redazione del numero degli esemplari del 

verbale di passaggio di consegne. 

Rimane ancora, invece, la competenza dei funzionari degli uffici riscontranti centrali (UCB) nelle 

operazioni di passaggio di consegna dei beni mobili presso le amministrazioni centrali. 

Clausola della riserva. La nota n. 93215 del 4 settembre del Dipartimento della RGS, per quanto 

attiene alla possibilità di apporre la clausola della riserva al passaggio di consegne prevista al 

comma 2°, ha precisato che, in via preliminare, occorre sottolineare l’assoluta eccezionalità delle 

circostanze idonee a legittimare l’apposizione di tale clausola che può trovare fondamento 

esclusivamente in cause esterne, riconducibili a situazioni di forza maggiore e non anche dalla sola 

volontà dei consegnati, cessante o subentrante. Inoltre, la suddetta clausola può riguardare solo un 

numero di beni circoscritto in quanto, per esempio, ubicati in determinati locali per la presenza di 

circostanze anomali (locali temporaneamente inagibili, ecc.) che impediscono temporaneamente la 

chiusura delle operazioni in esame. La clausola della riserva deve essere sciolta nel termine non 

superiore a tre mesi; in caso di circostanze eccezionali il termine può essere può essere prorogato per 

un periodo non superiore a due mesi dal dirigente dell’ufficio da cui dipende il consegnatario. La 

mancata osservanza dei termini predetti, viene segnalata dagli uffici riscontranti alla competente 

Procura regionale della Corte dei Conti per l’accertamento di eventuali responsabilità nei confronti 

del consegnatario cessante e di quello subentrante. 

 

Riferimenti normativi 

 Artt. 22 e 182 R.D. n. 827/1924; 

 Artt. 26 e 27 D.P.R. n. 254/2002; 

 Art. 62 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5. 

 Circolare 22 maggio 2012, n. 18/RGS 


